
di sollrarsi alla vindice giustizia dei Dieci, questi Ce­

cero circondare quella dimora, mettendovi dinnanzi alla 

porta due bocche di cannoni, onde i colpevoli vennero 

tosto tradotti ed appesi.

Abbiamo detto come ci fosse un’ apparenza di con­

ciliazione tra Carlo V e Francesco 1, ma era tutta 

arte tedesca, per viemmeglio tradire la Francia, mas­

sime riguardo ai possedimenti d ’Italia; ed i Veneziani, 

benché richiesti or da una parte ed or dall’ a ltra , 

stimarono opportuno il restarsene perfettamente neu­

trali. Il quale prudente consiglio, se valse a tener lon­

tano dal loro capo nuove politiche tempeste, non po­

teva allontanare di certo i flagelli della fame e della 

peste, da cui nel 1556 vennero dolorosamente trava­

gliati. Questo nuovo disastro produsse per altro il buon 

effetto di veder coltivate molte terre or dianzi sterili 

e neglette, ed incanalale molle acque che prima giace­

vano nei campi in un malefico ristagno.
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